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rnSlP̂ AGCI DELLA NOTTE 
{Agenzia Stefani) 

PARIGI. 8. — Il vapore Europa par
tilo dainiavre ^H febbraìojcolò a fondo 
in alto mare: luUi ì viaggiatori e Te 
quipiiggio sono salvali, e giunsero a 
Ntw-York. 

VASIHNGTON, 7, ~ Grant ricovette 
BiunlioU, nuovo mimstro di Frarxia. 
Scaiiìbiaronsi discorsi assai an:iichevoU. 

Concha pubblicò all'Avana un procla
ma in cui promette una politica ener-
gicii, niccumanda T unione cogli spa-
gnuoli, ed aggiorna la questione della 
schiavitù. 

MELBOURNE, 7. — Il Re Calaban ce
dono la sovranità dì Fidji alt' Inghilterra. 
Il concole ifigtese accettò la cessione 
sutto riserva di darne notifica al ,pro-
prio governo. 

M\DRID, 8, — Nessuna notìzia im
portante dal Nord. I telegrafi sono rotti 
pel cattivo tempo. 

politico 

La situazione politica delia Francia 
presenta questo fenomeno curioso: che 
meiUFc i ministri e lo stesso Capo del 
Governo afftìrrano tutte le occasioni per 
dare al settennato il carattere di quella 
stabilità, che gli deriva dal volo della 
Assemblea, ciascuno dei partiti, nei quali 
si divide la rappresentanza del paesê  
crede giunto il momento dì troncare la 
esistenza di quell' ordine di cose, ohe 
lutti insieme, o almeno la maggioranza 
di essi hanno stfibilito insieine, colla 
speranza di fabbricare Sulle nuove ro
vine il proprio castello. 

Difatti non apparve mai tanto febbrile, 
come in questo momento di vacanze, 

V attivila dei partiti, alla quale il, gO' 
verno oppone lo studio e la presenta
zione di quelle leggi, che secondo luì 
devono assicurare la durata del settenna
to, non solo nella^persona di Mac-Mahon, 
ma nel suo eventuale successore. Questi 
sono gli scfìpi della legge perla istitu
zione di una Camera alta, e della di
sposizione eh' essa contiene, e che ac
corda al Presidiente della Camera stessa 
il diritto alla successione eventuale nei" 
poteri del maresciallo Mac Mahon, 

Legittmitsti ed orleanisti, al contrario, 
gli unì e gli altri, che hanno forse un 
appoggio fra i membri stessi del gabi-
netio, non si danno neppure per intesi 
di questa fiducia che il governo 
di avere nei suoi progetti: essi non a-
spettano che il ritorno dell'Assemblea 
per posare addirittura la questione mo
narchica. La Gazzette de Frmce, ed i 
gi(troati dello stesso colore, lo proda 
mano senza velo: l'ora è giunta per 
Enrico V di ritentare la prova: non vi
vendo che nella ristretta atmosfera dei 
loro conébgionnrii, dove tutti si danno 
ragione a vicenda, sembrano non ac
corgersi che la'Francia non è con e-si. 
Persuasi, e forse non a torto, che l'a
spirazione suprema de! paese, per la 
qurtle sarà sempre inquieto ilnchè non 
la raggiunga, sia quella di un governo 
definitivo, che tolga la confusione, e 
chiudali campo agli ambiziosi, sì af
frettano per arrivare ì primi, nella lu
singa di essere accolti anche non amati. 

Il Journal dtis dèbais, interprete di co 
loro, che lanciano il sasso e nuscondono 
il braccio, prevedendo la tempesta delle 
prossime discussioni, sopratutto perciò 
che riguarda la formazione della Camera 
,.a]ta, spera la fusione dei due centri, ia 
quale condurrebbe, secondo lui, dritto 
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dritto alla Presidenza del duca d'Au-
malo, e quindi con un piccolo posso 
alla moniirchia, bottegaia del suo cuore. 

h\ì liépublique francaise chiede senza 
tante cerimonie lo scioglimento di quel-
l'Assevnblea, della quale (non ha mai 
riconosciuto il potere costituente. 

I bonapartisti soli conservano quella 
calma, che sembra loro derivare dalla 
sicurezza del trionfo. Essi aspettano che 
iì frutto maturo caschi da sé. 

Lo cose in Francia non possono cer
tamente durare a lungo in questo stato. 

É messa in dubbio la notizia della 
fuga di Koehefort e compagni: almeno 
nessun telegramma udìciale ne giunse 
al governo di Versailles. 

Taluno sospetta un'astuzia di qualche 
furbo, che annunziando quella fuga sa

prebbe riuscito a scroccare la somma di 
25 mila franchi messa dal signor En 
rico Adam a disposizione dei Tuggitivi. 

Questo sig. Enrico Adam è membro 
deli' Assemblea, ed appartiene all'estre
ma sinistra: ora il Constituti'.nnel regi-
strandoàvdubbj sulla fuga, si ferma però 
sul fatto certo, e abbastanza grave, di 

^ 

un rappresentante della nozione che for
nisce i mezzi per deludere le conse
guenze della legge. Se il termometro 
della moralità politica è questo; non si 
può negare, soggiunge il Constilulìonnel, 
che la temperàtùra,:è assai bassa. 

Quanto alia fuga, se sia vera o no, 
non sarebbe da sorprendersi se tutta la 
stampa europea fosse rimasta vittima 
di un pesce d'aprile, che in una traver
sata Umga corno quella dalia Galedonia 
a qui, avrebbe avuto tempo di diven
tare così grosso. 

Nessuna notizia importante dalla Spa
gna: la lotta si prolunga, e San Pedro 
de Abanto è un osso duro per le truppe 

repubblicane. Frattanto è un miracolo 
se la tranquillità di IMadrid, e delle altre 
città principali non viene turbata. Solo 
a Tarragona si manifestò fra gli operai 
un principio di disordine. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Boma f' aprile^ 
Y) Come di già avete annunziato iì se

natore Lampertico è relatore dalla Com; 
missione del Senato, incaricato di rife
rire sul progetto di legge per la circO' 
ìazione cartacea. 

La relazione dei Lampertico, è un 
bel lavoro e dimostrò il talento del
l'autore. La Commissione propone al 
Senato di approvare la legge facendone 
rilevare tiittì i pregi, però non si dis
simula che la sua efUcacìa dipenderà 
dal modo di esecuzióne e dagli altri 
provvedimenti legislativi che debbono 
accompagnarla e seguirla. 

La discussione dì questa legge prin 
cipierà in Senato il 9 corrente. Sì cal
cola che in tre giorni sarà sbrigata. Poi, 
siccome vi sono solamente in pronto 
due 0 ire progètti di legge di seconda
ria importanza, le leggi militari non 
potranno essere in ordino che pei primi 
di maggìti, h sicuro che il Senato non 
siederà più dì 8 o iO giorni. 

Il risultato del duello fra il principe 
Odescalchi e Sonzogno non poteva es
sere più meschino. Du% leggerissime fe
rite al secondo e una leggera al primo. 

Davvero che non meritava il conto 
di andare in Svizzera. 

La sfuia fatta dairOilescalchi è stata 
senza giudìzio. 

Bomanì è atteso il Re da Napoli. 
Per una vernimi di giorni siamo senza 

sindaco. Ieri è partito per Napoli per 
rimettersi un poco in salute, poi andrà 

a Bozzolo per conferire coi suoi eletto
ri e ritornerà in Roma per la fine del 
mese. 

Corre voce che fra breve debba ve
nire in Italia il signor TUiers e debba 
fermarsi a Uoma. Se questa gita avvie» 
ne la stampa liberale della capitale gli 
darà un banchetto d'onore. 

L'ufficio di Polizia urbana municipale 
è occupato a studiare il migUor modo 
dì distribuire la somma data dal Re a 
benifìcio dei poveri in occasione del 
25*' anniversario del suo regno. L'Ufiì-
ciò nell'assegnare ì soccorsi ha special
mente per scopo dì far migliorare dì 
abitazione quelle famiglie povere che 
vivono agglomerate ,in certe stanzaccìe 
che paiono canili. Non lo crederete ; 
eppure molte di queste famiglie ricu
sano di lasciare le loro stau:iberghe,di-
cendo che loro di aria e di luce ne 
hanno abbastanza, e che non vogliono 
esser seccati I 

Il giorno 10 principìeranno a Firenze 
gli esami per la promozione a sottote
nenti-commissarii degli impiegati della 
già intendenza militare. La Commissio
ne eletta dal ministro della guerra è 
composta del generale Niellis di Robi-
lant presidente, maggiore Aresc e capi
tano Lambert del Corpo di stato mag
giore , commissario - colonnello. Sani,, 
maggiore-commissario Godi e capitano-
commissario Bigoni. 
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RACCONTO 
ùi 

Proprietà letUraria) 

Quanto a salute, nello stretto senso 
della parola, l'Elisa ci aveva un poco 
guiidagnatoi e per fermo la febbre da 
parecchi giorni non aveva più fatto ca
polino, e d\ insistente non c'era più che 
la tosse. 

E la fanciulla se la tcnea cara. Sapete 
ptirchè?-Per avere il pretesto a scusare 
le ore. di mestizia, che non sapea vin
cere e di cui la niarcliosa le chiedeva 
Conto, Vi tornerebbe nuova per avven
tura, questa bizzarria del fanciullo ben-
tlato? 

Verso la fine dei pranzo Alfonso disse 
alla marchesa. ' 

— Devi sopere, nuimuìa che oggi al 
^ìoriiiii ho trovato Ugo, e V ho pregato 
'li,venir a dure il battesimo al nuovo 
pianoforte colle sue mani divine. A dir 
vero il sacerdote non è cattolico, ma 
tant'è i pianoforti non tengono alla sa 

Iute eterna della loro anima. Egli ac
cettò di buon grado. Sarà una bella glo
ria pella nostra serata di giovedì. — 
Poi continuò rivolgendosi alla Tilde, — 
U signor Pontalti, mi promise di farcì 
fare la conoscenza d due gentiluomini 
milanesi. Un giovinetto che accompagna 
suo padre alla cura dell'acqua marina, 
entrambi _̂ dìstinte persone, li conoscete 
voi signorina ? 

— Ne ho inteso parlare dallo zio, ma 
non li conosco da vicino. Per quanto ho 
saputo in quesl' ultimi giorni a IHilano, 
essi appartengono ad una famìglia, un 
po'decaduta, ma di buonissima nobiltà. 

— Argomento molto importante, in-
r ' ' 

vero, cotesto, saltò su l'Elisa con un 
tìl d'ironia. La quale ironia fece sì che 
prendesse piede una [disputa di for̂ ,Q, 
disperale, corno che l'Elisa da sola so
stenesse contro agli altri tutti (compresa 
rinstitutrìce tutt'altio che nobile),la 
parte della democrazia. 

Altra bizzarria del fanciullo bendato I 
Noi avvezzi a levarci il cappello al

l' uomo onesto, sia che s'adagi sopra 
uno splendido scudo o che s' appoggi 
ad un'umile marra, la salteremo apio 
pari, per trovarci alla sera del prossimo 
giovedì, nel saloni di ricevimento dì 
casa Corvini. 

Essi echeggiano degli applausi frago
rosi prodigati dagli auditori ai signor 
Ugo che ha teste hnito un imponente e 

indiavolata variazione, da lui stesso com-' 
posta sui motivi del Ballo in mascìiera. 
Ognuno si avvicina con un^ ammirazione 
a quel giovane, pallidetto, mingherbno, 
non bello ma che dinanzi al-cembalo 
s'irradia della luce del genio, ed egli, 
con un fare che pur denota tutta la gra
titudine, già abituato ai trionlì della 
lode nello accademie musicali di Berlino 
0 di Parigi non se ne mostra gran fatto 
stupito 

E ae no vó, sentendosi Iniiflàro 
Bonignamonlc il'uiniltìi vestuto 

verso la marchesa Corvini.che gli stende 
la mano e lo colma dei più vivi rin
graziamenti per il gran favore conceS' 

— Non so cosa voglia dire, — stava 
Intanto dicendo Alfonso alla Tilde e al 
r Elisa, — sono già dieci ore e questi 
signori milanesi col^Pontalti non gî ve'.; 
dono ancora. 

•— Ne stupisco anch' io, soggiunse la 
Tilde, ma non avea finito di dire che 
l' ititro^More annunziò dalla porta. 

~ 11 signor di Pontalti, i signori conti 
Luciano e Camiilla di Bordo. Questi duei 
ultimi,accompagnati dallo zio della Tilde, 
come enti'iij-ano nelle sale si diressero 
alla marchesa con un aplomb che dimo
strava la più grande abitudine di tro
varsi in ragguardevoli convegni. Il più 
vecchio alto e immagrito', si capiva 
dalle molte reminiscenze che'teneva dal 
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ITALIA E GERMANIA 

Pubblichiamo la scguonte lotterà 
indiri/.zata dal Comitato por la festa 
di Pogf̂ eudorlT, agli onorevoli signori 
Solla,̂  Brioscìii, Creiuona, Battagliui, 
Canniz;iaro, Bultraiai, Tonimi^si-Cru
deli, Yolpicfìlli,itGspiglii,Todaro, Boll, 
Cossa, Struwer, Macalifso, Blasorna, 

giovane suo figlio, essere stato un bel 
uomo. Vestiva severo, e non di meno 
come lo volei'a in tutte le circostanze; 
nulla mancavagli perchè non apparisse 
dì prima fronte un perfetto gentiluomo. 

Dall'altro non ci è mestieri [far pa
rola, poiché se il lettore ci ha favorito 
della sua memoria si rieoròerà avercene 
n̂ol (ìrocurata la conoscenza in Milano, 
or son due anni' in una cameretta a! 
quinto piano di Corso Porta Venezia. Ag 
giungeremo'sollanto, che in questa sera 
fosse T accuratezza del suo abbigliarsi^' 
fosse l'atmosfera illuminata degli sfarzosi 
saloni, ovvero che gli altri uomini fos
sero di più modesta apparenza), egli era 
assai più bello di quella mattina, il 
sole.mascolìno della rauriatn. Nò diverso 
per fermò fu il giudizio che ne fecero 
più 0 meno apertamente le signore, 

Itanto è vero che la Tilde disse all'Elisa 
— E bellissimo quel giovane, non ti 

pare ^ 
-—Sì, replicò l'altra, bellissimo!--

Ma l'inflessione dì queste parole voìea 
dir chiaramente: ohe importa a me delle 
sue bellezze,esse non sono fatte per mei 

Figuratevi se la Tilde non aveva ca
pito! Pure, avendo divisalo fra se e se 
dì essere il benefico Mefistofeie dell'a
mica, non si tenne dal replicarle: 

— Conosci. Elisa il vecchio proverbio 
delle nostre donnette, Dio li fa poi li 
accompagna ì 

— Ebbene?..,. 
— Io dito che è falso, falsissimo. 
— Perchè ? 
— Perchè ho sotr occhio due bellis

sime creature, nate .e' fatte P una per 
Poltra, e pure E una non pensa all'al
tra..,. Oh, ma guarda, Elisa come sta
resti bene vicina al conte dì Bardo t 

— Por pietà, Tilde, rispose la Corvini 
con mesto corruccio. Sai cho mi tor
menti cttrocemtnte così. Si direbbe che 
oggi tu hai giurato di farmi soffrire. 
E pure te lo dissi, fin dal princìpio 
della serata, che mi sento dì pessimo 
umore. Or vìa li prego non parliamone 
più.... Domani ti ascolterò, subirò in 
pace, quanto ti piacerà dirmi, ma questa 
sera, oh I ti prego lasciami stare. 

— Ebbene, sia come tu juoi, rispose 
la/nide, rassegnata a desistere per al
lora, dall'opera, e prendendola per mano 
la invitò a passare nella stanza di let
tura. Quei due bei tipi di fiuiciulle, 
tanto amiche e tanto diverse l'uua dal
l'altra, prese por nìano, si avviayimo 

, fra i crocchi dì dome e cavalieri seduti 
sui vis-ci vis, sui puf, sulle ottomane 
sparse bV/.zarr.imcnte pel salone da mu
sica, allorché la voce d'Alfonso dietro 
le ioro spaile: 

— Signorine t disse, un momento, di 
grazia; io devo procurarmi l'onore di 
presentarvi il conte Camillo di Bardo, 
gentiluomo milanese, e per giunta, pie
toso sacerdote d'Ippocrato. 

(Conl'mta) 
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NOTIZIE ITALIAT^E 
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ROMA, 7. — La marchesa Ristori darà 
quanto prima una recita a benefìcio della 
signora Clelia Gros, oonosciutissirna per 
le tante recite di beneficenza di cui ha 
preso l'iniziativa. 

FIRENZE, 8. — Corre voce siasi ar
restato un capostazione d'un paese pres-
scPirenze e che gli furono trovate carte 
compromettenti come agente atiivissimo 
dell' ìnUrnazionale. 

TORINO, 7. —Al co. Federico Sc'opìs 
venne dall'Inghilterra spedito ìl superbo 
dono di un'urm. colossale in argento 
mnssiecìo, preggevole anche, a detta 
degli ìnlelligenli, come oggetto d'arte; 
e ciò pel giudizio, e per la presidenza cO' 
Sì egregiamente sostenuti nell'affjre del-
VAlahaiiia. Il dono e degno del donatore 
e della persona cui venne indirizzato. 

URBINO, 8. - Venne celebrato il 6 
corrente ad Urbino la festa della nascita 
e della morte di R; f('jo!io. 

Dobbiamo inoltre notare che in tale 
ricorrenza il municipio d'Urbino ha cam
bialo il nome della strada del Monto 
sulla quale si trova la casa ove è nato 
R-dTiicllo. Quella vìa si cbiamerà d'ora 
innanzi Contrada Raffaello. 

in risposta ad un telegramma, di con
gratulazione dai medesimi inriato. A 
nessuno sfuggirà, X importanza politìea 
0 scientifica dì questa lettera: 

SlimaWmmì Sìijuùri 
Nei giorno (n cui ii mondoV.ìenliflco 

di Berlino solennizzava la festa dell'ora 
compiuto SO" anno degli annali di tisica 
e chimica, voi avete vuluto far pervenire 
al seti sî ritto Gomitalo ordinatore della 
f Sta un telegr^unma, il quale, quando 
fu lotto nella sala della festt), ebbe fra 
tutte le congratulazioni pervenuto gli 
applausi ì più calorosi. Non ci fu sol 
(auto la rìconoscen/.a espressavi per il 
nostro illudi te festeggialo, che richiamò 
le vivissimo simpatie dell'assemblea. 
Non vi fu soltanto il fatto che questo 
saluto CI venne dalla patria dei Galilri, 
dei Volta, dei Galvj'nì, dei M. lloni, che 
diede a qnel iclegr.ìnima una tale ini-
punanza. Ma il ginbilo che invase la 
nostra Società venne ben anco dulbt 
circostanza che quel messaggio di pace 
ci venne da Roma sul filo di VoltiV, Da 
Roma, ove Galilei "doveva pronunziare 
il suo «eppursi nuiove;» da Roma ove 
Giordano Bruno morì sul rogo ; d,i R mia 
ove per tanto tempo si prep;iravano le 
catene per lo spirito umano, e da dove 
ancora oggi ci vengono lanciati, da altro 
cap:ipo, fulmini e maleiHzioni contro l'ini' 
peraiore e contro l'impero. Da quella 
slessa Roma ci venne l'assicm azione, 
che la scienza ha riunite con vincoli 
di famiglia le due nazioni, ci venne rav
viso che alia stessa ora i vostri brindisi 
si unirono al suono dei iioslri biccliieri, 
brin.disi che ci sono più cari e ci.en-
tusiam.ino più che qtielli di qualunque 
altra città. Il grande mutamento com
piutosi neir ultimo decennio con legge 
quasi uguale ìn Italia e in Germania, 
che^rese i due popoli fratelli nella no 
bilissima lotta per l'indipendenza poh-
tica e per lalibertàdel^pinsiero, que
sto mutamento si presentò agli occhi 
di tutti i piesenti col vostro telegram
ma in tutta la sua grandezza ed inipor-
tajìza, e, diede, alla nostra festa quasi 

uoa consacrazione storica. 
Il Comitato per la festa di Poggen-

dorlT ha quindi deliberato,,non ostante 
il grande numero di lettere e di felici
tazioni pervenute, di espriniere per il 
vostro messaggio un ringraziamento 
lutto speciale in nome dell'assemblea. 
Vi preghiamo di essere convinti che gli 
scienziati della capitale d'Italia non'trò-
vano in nessun luogo simpatie più calde 
che fra gli sciehziair'della capitalo del
l'irh'pero' germànico. 

Il Comitato perla festa di 
Poggendorff: Dove, Hà^ 
gen, Ricss, A. W, Bo(f 
mnnrt, Htìlmkóttf/'W. Sie 
mens, Dn Bois- Reymond. 

TOTI2;IE BSTEBE 

• FRANCIA, 5. - U processo dì diffa 
inazióne intentato dal duca di Rioglìè 
nWUnlon rèinibblicaine ha avuto luogo 
davanli il tiibunale correzionale di 
Evreuse. 

Il signor Alberto Joly, difensore di 
quel gIorn;ile, confuse chiedendo che 
il tribunale si dichiarasse incompetente. 
Il tribunale ha respinto la conclusione 
del signor .loly ed ha condannato il ge
rente a quattro mesi di carcere e u 
iJOOO franchi di multa. 

—• G. —- Leggesi nel FaìiftiUa: 
È noto che i legittimisti vorrebbero 

prollttare delle attuali vacanze dell'As
semblea di Versailles per ripigliare le 
loro pratiche a favore del conte di Cham-
hord. Ora ci dicono da Parigi ciio quê  
sti tentativi incontriuio scrii ostacoli nelle 
deicrminazioni del governo del mare
sciallo Maii-Mabòn. Perciò d dissidio fra 
i ministri Broglio o Decazes e la estrema 
destra va tuttodì raggiungendo mag
giori proporzioni. 

GERMANIA, 4. -- Leggiamo nei gior
nali berlinesi : 

L'Iinperatrice Augusta parte il 7 cor
rente per Veimar per il natalizio della 
grafl^a^hesso, ed al ritorno sì reca a 
contraccambiare la vìsita alla famiglia 
reale a Dresda. 

I giornali della sera recano notizie 
contradditorie sulla voce riguardante ìl 
sospetto di avvelenamento del signor di 
Dolan. Secondo gli uni si sarebbe rinun
ziato alia sezione anatomica, secondo 
altri. Pesame chimico degli intestini or
dinato richiede molto tempo. 

T • ; 

ATTI UFFICIALI 

• l,a Ganzeiia. Vf^kiaio éaì 1 aprile 
coritiene; 

R. decreto 20 mi>rzo che approva il 
ruolo organico del personale del mìni-
stero delle Rnatize. 

R. decreto 19 marzo che dichiara 
opera di pubblica utilità la costr azione 
di una fabbrica d'armi in Terni.* 

R. decreto 5 irìuno che dichi;ìro Ente 
morale educativo, dipOiidente dal mini
stero di pubblica istruzione, la Casa 
centrale delle Figlie della Carità, che 
ha vita nel soppresso Conservatorio 
di San Girolamo a Siena. 

Disposizione nel personale del mini
stero di pubblica istruzione. 

v n ^ la^ 
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E NOTIZIE YAEIE 

lift Btiuca n in tun popnlaro — 
Non vogliamo battagliare con polemi
che di giornali intorno ad una isti
tuzione illibata, che prospera ogni dì 
più ed è la più forte e fiorente Banca 
popolare del Veneto. Chi ne ricorda le 
umili origini e le confronta colla fiori 
dezza attu.de non può trattenere la me
raviglia e Pammirnzione pei proiUgi 
del credito. Ed è fuor di dùbbio che il 
Consiglio d'amministrazione, presiedute 
da quel tenace, lealissimo e sagace uo
mo che è il Muso Trieste, ha gronde 
parte nella prosperità attuale della Banca. 

È insorta una nube nell'orizzonte; e 
noi abbiamo creduto opportuno di darne 
Pavvertimenio; imperoccliè^nei paesi li-
beri le grandi ed oneste istituzioni non 
temono le controversie pacate ed one 
ste. Alcuni soci hanno creduto che po
tesse, non ora (che gli attuali nmmìni-
stratori escludono ogni sospetto) ma 
nell'avvenire nuocere alla Banca la fa-
coìta discrezionale attribuila al Consì
glio di Amministrazione d'impiegare in 
conto corrente presso altre Banche una 
parte cospiiua dei depositi. 

Chi può negare la serietà di questa 
obbiezioac? Da una parte ilvGonsiglio 
d'amministrazione dimostra con solide 
ragioni che neife condizioni prese[ìti 
del mercato non ^ può assumere la re
sponsabilità di amministrate la Banca, 
senza l'esercizio di tale facoltà ; dall'al
tra parie uomini egualmente egregi, e-
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gualmente teneri doli' onore e della 
grandezza doll'istituzione paventano que
sta facoltà. Ma, perchò gli unì e gli altri 
si stimano e sì rispettano a vicenda, 
hanno stiidìato in questi giorniil modo 
di jntenfcrsi; e siamo lietissimi di poter 
annunziare che i Censori della Banca, 
i (piali non si erano mosirati da prin
cipio favorevoli alla proposta del Con
sìglio, hiiuno escogitato un tempera
mento che, mentre lascia illeso il prin
cìpio desiderato dal Consiglio ammini
strativo della B;mca , Io disciplina con 
cautele, die abbìam ragione dì credi re 
saranno accolte dal Consiglio stesso. 

E ciò che noi vivanìcnie desiderava' 
mo; concordare gli animi dei buoni in 
un'idea conume, che muntenga alla 
Banca il suo indirizzo provvido e le 
ossiouri una' crescente prosperila. 

tc ro ed Aa'4l flaa Fudova. —• Neila, 
domenica prossima, 12 corr. aprile, alle, 
ore 1 pom. in punto havvi seduta pub> 
blica. leggeranno: 

i. \\ S. 0. dolt, Cerato — Note ed os-
sùrmzio)}} suU'nqm potabile. 

% Il S. S. prof. Saecardo •— Sopra 
alcune nuove criilogame dannose alle 
piante agricole, 

»lli»t«lìiiDCBit8 presso il R. Tribu
nale Correzionale di Padova : 

ìO aprile. Contravvenzione alla legge 
sulle pr)V;U)VJ contro Zanotia Antonio, 
difeso dall'avv. Monicì. — Ferimento. 
Dif. nvv. Tivaroni. — Furto. Dif. avv. 
Monìci. 

mi»2E»tcca i>oi*»Biirc. — 1 prepo
sti alla Biblioteca ci pregano dei loro 
vivi ringraziamenti'alsig. Andrea Lotti 
per il dono fatto di diverse opere oppor-
tunissime per l'indole deU' istituzione. 

BnKngllc <1S vaga'&rX —• Altra 
volta si è da noi rìiitìiamata Patterizlone 
degli Agenti mnoicipalì sopra una gara 
piuttòsto, pericolosa fra la ragazzaglia 
di Portello e quella di Codalunga. Co
me il sassolino fa la valanga quella 
gara innoc::'nte ihizialasì col yiuoco de 

(jli fichiavi, con quello della 2)«//fi, ed altri 
trastulli, sì epa man mano ingKBssàt'a 
colle questioni di amor pròprio puerile, 
coi vanti degli uni, colle pretése degli 
altri-, e guai a ehi avesse detto ad un 
ragazzo di Portello' che quei di Coda-
lunga, 0 viceversa, erano più forti, più 
bravi. Fatto .òixhe son venuti più volte-
alle prese: le due parti schierate a bat
taglia, coi rispettivi comandanti, lavo
ravano a pugni, a bastoni, a sassate, e 
qualcuno ne usciva mal concio; finche 

4'autorità credette opportuno metterci 
Io zampino, e impedire una scena, ol 
trecche pericolosa peglì attori, e t.ile da 
turbare la quiete delle loro famiglie, 
nuche molesta ai passanti, che per non 
incorrere malanno, erano costretti, spe
cialmente in giorno di festa, di voltarsi 
per altra via. 

Ma da poco in qua si va riproducendo, 
cogli stessi pericoli, cogli stessi incon
venienti, la brutta commedia^ fra i ra
gazzi di Santa Croce e di Ponte Corvo, 
che si danno la posla, e si battono a 
slo:mì dietro Santa Giustina, pronti a 
rivolgere il proprio furore contro chi, 
estraneo t\]ìa partita, si ottent'̂ sse di 
mettere una parola per acquietarli. Le 
sassaie volano, e abbiamo veduto qual
cuno di quei precoci belligeranti gron
dar sangue, ma non pensare UUlavia 
che alla vendetta. Ora lutto ciò deve 
cessare, perchè non è impossibile che 
dai piccoli pfìUi dei r,igazzi si Irasfonda 
nelle rispettive loro famiglie una peri
colosa antipatìa, generata dalla naturale 
inclinazione di proteggere ciascuno i 
proprii. E allora si avrebbero più grossi 
guai. 

Anche ieri l'aUro[dopo pranzo lalottiì 
era impegnata furiosa nella siessalocalità, 
in modo che fu necessario l'intervento^^ 
dei Cariibinieri per separare le parti. 
Bella questa! Non abbiamo abbastanza 
fasfidi pf̂ r sorvegliare i rei adulti, che 
fa dnopo ricorrere alla benemerita an
che per le Unte battaglie dei monelli! 
Ancora un poco, e bisognerà sorvegliar 
colle Guardie anche i bambinrda latte II 

n c a l Feclesinstlel. — NelPAsta 
oggi tenutasi presso la localo Inlendon-
za vennero venduti N. 11 lotti dì beni 
Asse Ecclesiastìéb dello stimato valore 
di L. 20075:12 con aumento dì L. 2080. 

lIfMiaro rlcMpePtttOo — Ieri mat
tina venne da noi tutto contento quel 
povero e vecchio operaio di Ponte dì 
Brenta, dì cui abbiamo scritto Patirò 
giorno, che avea pcr>!uto lungo la strada 
franchi dicciotto, narrandoci che gli e 
rane stati rpsiìtuìtì, e ringraziandoci 
ne) mÌ2,^ìor modo, che sapeva, dell'av
viso insi^rito. Lìpti dì avergli giovato, 
abbiam detto tra noi: Ecco uno dei casi 
dove più sì manifcsia il vaniaggio della 
sfimpa periodica. 

Ma de lodi si devono piuttosto ad una 
povera orfana, domestica in una fami 
glia di qnì̂  che, trovati i dicciotfo fran
chi li consegnò a! suo padrone. Questi, 
fivendo letto il nostro avviso, li portò 
subito alPindiri/.zo indicato, dove l'ope
raio potè ricuperarli. 

L'onestà del carattere merita dì cs 
f̂ ere tanto più encomiata, quanto più 
le ristrette fortune possono trascinare 
qualcuno lul offuscarla od a perderla. 

I dieàoKn franchi trovati rappresen
tavano un tesoro per q.ieirorrma, ma 
non erano suoi, e ìi r.stitiil: certo che 
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ha fatto niente più del suo dovere, ma 
quanti, nelhiTsue condizioni, l'avrebbero 
iml'ata? Sconsoliinte -iomanda, cui se 
gnirebbepiù sconsolarne rispnst-i. Come 
è facile ai ricchi essere onesti t Eppure 
qualche volta . . . . 

Crediamo cbii la domeslìc! rifinlasse 
anche un piccolo compenso che si vo-
lea darle. Doppiamente generosa 1 • 

Teat ro €rt"««ril5. — La Compagnia 
Biagi vuol gratifioiirsi il pubbiico in ogni 
maniera, ^e-ripararo alle Cause ed effatii 
dalc icrsera di cui in poco tempo eb-
binio nei nostri triiUrl didlo cinque alle 
sei repliche. Stasera intanto darà il Boc
caccio a Napoli quel grazioso e diligente 
lavoro tlt'l nellòli, clic torna come*nuovo, 
perchè non lo .senfamo da Imìghìssimo 
tempo. Per domani è annutìziata un' altra 
novità: Impura l'arte del Caslelnucvo 
e finalmente per domenica, il Capitale 
e 'matto d'opera di Valentino Carrera. 

An'i'csta. — Dalle guardie di P. S. 
venne arrestato il giovonetlp F. A. sic
come autore del furto con destrezza di 
un portanionetc contenente Lire 2 , in 
danno di un villico, certo G. G. 

ISco. — Ci scrivono in data 7: 
Quimiunque la giornata dì ieri, (C) 

sia stata incostanle, e la pioggia vo-' 
lesse contrasiareiH*esito d'una sersita 
pure la nostra sala delle Assemblee pre 
sentiva un bel numero di persone chia
mate ad assisterò ad un tratienimento 
di Cinto e suono, a scopo di beneli-^ 
cenza, 

Preludiò l'orchestra cittadina con una 
sinfonia ridotta del nostro maestro San 
tato e l'esecuzione ha superato P aspet
tativa. Questo felice risultato che si è 
manifestato dall'unanime e coscienzioso 
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plauso del pubblico, sia per la nascente 
Società un incoraggiamento che la ce 
menti. 

La signora Laura Danti di Bologna 
nella cavatina delia Liicrezia lìoryki, 
nella preghiera della Forza del Destino 
e nel duetto daìVEVmr d'amore, pi.icque 
immonsarnenie e per la voce e per la 
grazia del canto. La sapevamo artista 
e ce ne siamo riconfermati. 

La vostra signorina M. Bonoggi col 
suo violino, ne] 3'Iosako suW opera il 
Faust e nel gran dao sul Barbiere di Si
viglia ha entusiasmato per la delicata 
maestria ch'essa adopera nel irattaro 
P archetto. È ijjiia cara e simpatica suo-
natrice. 
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•La signora Teresina Salotto è una 
'caî a ppposcenza per non ript:tere gli 
^applausi che essa raccoglie ogni volta 
che le sue dita toccano la tastiera. 

Con soddisfazione nuova abbiamo sa-
lutato ii maestro Gaggian il quiile fa or 
ora i primi''iiass.i„.ne]l'i'i'te. 

Egli ci ha latto sentire sul fortepiano 
della^musica tedesca con una esecuzio, 
ne precli-a ed animata; Suonò a quattro 

moni colla signora Salotto il preludio 
sinfonico dei Ooti, ed accompagnò canttjr 
e violino come non si poteva meglio. 

Il basso comico Poli, dì Venezia, ha 
cantalo un'aria del Don Checca, una 
del Don Procopio, e nel duello deirjE^i. 
osir d''amore. E un amico ed un artista 
che ricordiamo con vero piacere. 

Fu ottima la dlsiribuzìone del tratte-
n^tnento, e sorprendente P effetto, 
"'L' attenzione dello scelto pubblico, J 

battimani, i bis vnlgano più delle nostre 
parole a definire lo spettacolo, o o rin-
gC!i7.!are quei bravi è gentili che vi con
tribuirono, e che speriamo dì rivedere 
ancora. 

Perfiinnalc jjluill'^lsurlo. -- Dìspo-
sizionì fâ tte nei personale giudiziario 
con^Deereti Reali del 13 febbraio 1874: 
, Zimnlo Luigi cancelìere alla Pretura 
di Gemona, è promosso dalla seconda 
alla primn cntet̂ ^orìa; 

Facciotio Giuseppe, vico cancelliere 
alla Pretura dì Auronzo id. id. ; 

Filipnzzì Giuseppe, id. di Soave, ìd id,; 
Veronese Carlo, id. di Sanguinetto, 

ìd. didla terza alla seconda categoria; 
Voltolin Antonio, id dì Piove di Sacco 

id. idem. 
lUloMiii»<t̂ B!i$f$ lEel^oiitl, — Trovia

mo mUa Gazzetta (V Ilaìin: 
Un citpitanQ della, marina mercantile 

ligure, certo Cî vasco da Camosìi, reduce 
dulie co4e della Guinea e da altri punti 
(fel littoraie oecidentaje deli'Attrì'a, ri-
f.jrisee che la tomba del famoso Bel/oni 
a Tombucto è scomparsa seppellita sotto 
un ammasso di sabbia. 

Il Governo inglese (per conto del 
quale il. Belzoni nel 1825 intriipreso un 
viaggio d'e^[ilornz one nel centro del
l'AilHca) non avendo alcuna ctira di 
quella tomba, sarebbe desiderabile che 
il Municipio di "Padova, patria del Bî l-
zoni, 0 il ministro degli esteri, si sot
toponessero alla lieve spesa per faro 
tornare alla "luce del giorno la tomba 
del grande esploratore italiano. 

Cojjiî ĵ jttar'Ba? Aa'lo.^lir». — LeggcSi 
nella Gazzeita Fcrarese 7; 

Giorni sonn, dal prof. Giosuè Carducì 
uno fra i più illustri membri .del nostro 
Crirìrftéto e che tanto s'interessa della 
esecuzione del programma feìierario, 
si sono rieevuie le più confortanti leltere. 

In base a queste possiamo assicurare 
che il dî -corso idi inaugurazione delle 
feste verrà fatto dal prof. deSmctis, 
P insigne nitore dei saggi critici. Il prof. 
Cardnci inv/erà poi quanto primn h 
— Vita delV Ariosto — da pubblcare; 
mentre che invitato dal Comitato altro 
autore chiarissimo sta per dar termine 
ad uno studio sulle — foufi epiche, del
l' Ortnnio Furioso — lavoro che sarà il 
pnmo che vedrà la luce În Palla e 
fuori; ogni parte, per dir breve, del 
progrrtmma più importante del Comitato 
trov<isÌ in istaio di così avanzata ese-
cuziijne che non sì può più diibitare 
(ìd completo e sollecito suo adcmp'-
mento. 

IVotazlp miaisilcnl!. — Al ^'fovilnel1fo 
di Genova trasmettono da Napoli in 
data del 5 corr. il seguente telegramma 
sui successo avuto dall'opera nuova M 
Peirella; Bianca Orsini. 

« Bianca Orsini esito splendidissimo: 
fi2 chiamate a! maestro: replicati varìi 
pezzi del quart^atto. » 

— :LeggesÌ nella Lombardia in dilla 
di Milano 4; 

Rifmaestro cav. Usiglio, l'autore delle 
Educande di Sorrento, ebbe commissione 
dalla Casa Lucca di Milano di muMcaro 
la notissiiua commedia Monsit Travet, 
ridotta a libretto musle.de dall'amore 
stesso della commedia, ìl cav. Vittorio 
Bersczìo. 

uatt l lograna. — Il Giornale deìk 
donne, che dp sei anni si pubbLca in 
Torino con sempre crescente favore,, 
vuole essere raccom^mdato alle donne 
italiane come qujUo che ad una ìniip-
puiitabile eleganza unisce il maissimo 
buon mercato. — É-l'unico gìor'>.''jo di 
mode femminili che non costì che lire 
otto all'anno, K al semestre e 3 al tri
mestre. — Ogni numero forma un ele
gante fascicolo con copertina ed oltre 
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.al disegni neri di lavori e mode fem
minili, intercalati nel testo contiene un 
/figurino colorato di gran formato ese
guito appositamente a Parigi per il Gior-
jKtk delle donne-. Mm grandissima tavoja 
di Modt;lU di grandezza naturalo, dise
gni di novità in fatto di pettinature e 
cnpollj, ricami, insomma tutto che può 
interessare la distinta dama come la 
signora che si consacra esclusivamente 
alla cura deUa fumigììa ed aì lavori don-
Deschi. Alla testa del gipxnoìe è un'e
gregia gentildonna che vi consacra le 
cure;più intelligenti ed affettuose. -•-
^lle assofiiato per un anno si regalano 
inoltro il volume di igiene femminile 
jntitolMlo Salute e Bellezza e due volumi 
di romanzi, t'ufficio del Giornale è in 
Torino, via GernMa, n. 42, piano nobile. 

Un cane Irtrofoli», - - Scrìvono da 
Gerla Maggiore, 3, alla Perseveransa: 

ler l'altro un enne da caccia idrofobo, 
che si constatò essere di Cossano Ma 
gii.igo, morsicò in M;>rnate il cane di 
quel maestro comunale, e quiìsi nello 
gtesso istante il fornaio di esso Coniuuc. 
Venuto poi a Gorla Maggiore si avventò 
contro una donna che stava aìlaltindo 
un suo bambino, m^, visto poi ai suoi 
jiìcdi un p'ccolo enne, non la offese, ed: 
alflcntò questo in modo da Lasciarlo 
pressoché morto, e, nel mentre veniva 
inseguito dalle persone accorse, morsi-

; cava altro cane che incontrò sul suo 
pis?aggio. 

Da Gorla passò a Faguano Olona, do 
ve, dopo di avere morsicati altri due 
ciiiìi, arrancava per una co^xia un nomo 
e cf*?l rabbiosanìente lo lenfvva che ap
pena lo si potò distaccare a furia di le-
gniite. A questo pimlo accorso col fu
cile il s!g. Fontana Francesco, al quale 
oĵ giu;Uosì a Bergoro ìl buo cugino sig. 
Tronconi, instyncabìli per ben cinque 
m lo inseguirono fin su quel di Tra-
d:Uo, dove raggiuntolo lo uccisero, do-
jiocliò però nella sua corsa per Bergoro 
e nei vari! cascinali di'Cairaie e Lonate 
ebbe mnr̂ ìicati altri sette cani, messi 
essi pure di subilo a morie d:u due in
seguitori sopra nominati. 

li; questo fu vera foriana, poìcbc sen
za la loro presenza, ignorando i proprie-
l:.ri di quei cani che fossero stati mor-' 
Sleali da un cane idrofobo, sarebbero 
lilla lor volta stati causa, lasciati vìvi, 
di aVifc e peggiori disgrazie. 

Sia dunque lode ai signori cugini Fon-
ijiiia e Tronconi, che col loro instanca
bile coraggio resero un ottimo servìgio 
a questi paesi. Essendo i medesimi due 
eccellenti cac'iatori, in segno di graii-
yine do ai medesimi la padronanza 
(li cucciare per sempre nei miei boschi 
rlservtiti alla caccia. 

Parere -— Il Consiglio dì Stato ha 
emesso il seguente parere. 

(La Corte de'conti è la sola compe-
ienU; per decidere se sìeno o no amm s-
sibili le panilo che formano T attivo del 
conto degli csaltoi'i o ricevitori circou-
aliali. 

• E perciò essa è la sola competente 
|i!;r decidere so l'aggio da portarsi nel-
l'iitiivo debba ammettersi in una misura' 
l'ifiHosto che in un'aìira. » 

Sj'ssìaflìaw dc'5.a«s «̂,'.%t-,̂  Cfw23-,'.s M 

' ìiiiUettino del 8. 
Nascite. — Maschi 0 Femmine 2 

Jhni. — Siniìunati Kmma di'Ahgelo, 
il) mesi 9. 

Î evorato Regina fu Berriardo, d'anni 

IVìgotto Boratti Anna fu Pietro, d'anni 
, tiomegtica, vedova. 
Barioìdo B anco Angela fu Lorenzo, 

J'iniii 80, casalinga, vedova. (Tutti di 
i'-idova). " • 

lìgioso, al mmistri clol Ì,Ilo Vittorio 
Einanuolo. 

Il documento ò dol febbraio 1S74. 
tH MftM^ l ^ t t • I t ' U * ^ ! ^ 

Acquista crelito la voce che la no 
tizia della fuga di Rjchefort e dei suoi 
co;npagni dì Caledonia sia falsa, e sìa 
Slata messa in giro per una scroccheria, 
avente per oggetto di carpire le somme 
depositale a nome di Roehefort presso 
una bimc.t. 

! h . 
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No(ì7,lo venuto aì comitato carìista di
cono 'ho ebbero luogo dello trattaiive 
fra il maresei.illo Serrano e il preten
dente Don Carlos per stabilire in Spa
gna una nioniU'cliia temperala, ma ?i ri
leggono abortite. {Fan(alla) 

ufftcbso eh' era sinora V ha fatto alla 
bella prima ufficiale. 

Saremmo dunque alla vigilia d' una 
di quello gucrricciuole a colpi di spillo, 
che finiscono....? Ma, via, non bisogna 
pensarci; quell'articolo è semplicemente 
l'effetto d'un'ora di mal di nervi, e 
nieni'altro. Sia corna non detto e non 
s-riLto. I. F; 
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Loggesi mi Constitìitlonnel, 7: 
L'ovasiono'di Uochcfort sarà prò-

babibncnte smentita guanto pi'Ì»ia;, 
nno de' suoi compagni di fuga scriff 
og-̂ ì da Si^heorl>ek-lcy,~Bvusolk'a, ai 
g^ioniali bell'i, una lotterà nella qtiale 
si meraviglia del viaggio elio gli si 
fa faro: 

«Yoi avete annmi;^iato, sulla fede 
del Figaro, che io avea lasciato la 
troppo ospitale Caleddnia col mio, 
amico si^. Enrico Eochefort. Saranno 
]jeu tosto tre anni, che lio la fortuua^ 
di vivw'e noi vostro libero Bolgiq ; 
por consogiionza la mia evasione più 
che fantastica dov' essere smentita 
oeir interesse della vcritù,. » 

• i ^ f t r J ^ t f t f M J ^ g i a l t f J M r ^ h * ^ ^ t * T ^ ^ ^ J O M F . ^ V - « n - ^ 

Madrid, 6, sera. 
L' atiimìniglìo Topeto sarà quanto 

prima di ritorno dal campo. 
Bmona, 7. 

Circolano di nuovo le voci di pros
simi pronunciamenti alfousisti. 
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ULTIME NOTIZIE 

Abbiamo por teloi '̂rafo da Roma, S 
J\ Un dispaccio da Colon annunzia 

palla: la saluto a l̂ ordo è buona.» 

,. ̂ ^ Veiwh GaUoUco, di ieri 8, con
cilo la protesta dell'Episcopato Ve-

p , contro il jiuttrìnioniò civile oli-
î S'ittorio prima del matrimonio re-

. , 4oma.8 aprile. , 
Ho fatta vacanza; non vo ne lagnate, 

che nella sonnolenza pasquale della pò-
ri 

litica il cuore mi rimordeva di rubarvi 
i l ' - i ' 

una nuova colonna che potea servire 
assai meglio ad annunciarfid,^ classiche 
fjigazze e il romaniico Val Poìicella. 

É inutile: fino a domani saremo sem
pre a questa, e sarà gran che se la s{i 
tuazìone non si prolungherà fino alla 
riapertura della Camera elettiva. 

Mentre io vi scrivo.dovrebbero ginn-
u II 

gere da Bologna gli onorevoli Minghetti 
e Finali: i senatori lì,hanno già prece
duti fuor dell'ordinario numerosi alla 
capitale. Domani, come sapete, comincia 
a Palazzo i\ladama la discussione sulla 
circolazione cartacea. 

Un ritorno alla Pasqua. Avete notato 
l'articolo che VOpinione dedicava alla 
Romania proprio nel giorno di Pasqua? 
Articolo di resurrezione )o dis.se un a-
mìco mio che nelle sfere diplomaiiche 
si trova in termini eccellenti. E io credo 
abbia detto giusto, e sono contentissi
mo che una questione da me aperta 
nelle colonne del-yòsiro giornale, forse 
il primo in Italia trovi accesso nell'Oc 
pinione, il foglio più cauto e guardingo 
ch'io mi èÒnósca. Dal punto ch'egli ne 
parla, vuol dire che i lenipi sono maturi. 

Pécbato che tra noi la Romania sia 
conosciuta più di fama che d'.iltro, e 
che sul suo diritto pubblico involgano 
'ancora molti e molti pregiudìzìi storici.' 

M'è venuta tra le mani una noia del 
ministro Bonesco agli agenti diploma
tici della Romania, che ò tutta una ri 
velazione. L'interesse dello questioni 
che tocca ò tale ch'io mi riserbo di ri
parlarne, Sono sicuro che i vostri let
tori mó no saranno grati. 

La notizia del giorno ò un articolo del 
FreudcmhìaU reìaiivo all' indirizzo dei 
Triestmi a Re Vittorio Emanuele. Sa 
peto che qi)ell'indirizzo inciampò all'u
scio del Quirinale, e non potò giungere 
al suo destino. Qu'-'Sto fitto avr: bbe do
vuto bastare al foglio vìonni.se per ob
bligarlo al silenzio. Ita voluto parlare, 
e l'ha fatto con un tiro, che ò spiac-
ciuto ii3sai ma assai, tanto più che l'Os 
scrvittoro TriesUuo, rlproduceniiulo, da 

il Himovamento di stamane pubblica 
la letieî a Heguente che ì'avv. B. Ben 
venuti diresse a q îeì SUÌÌ atnì'ii di Ve
nezia, che lo invitavano ad accettare la 
cancllrfatura del IH collegio : 

Cari Amici, 
Vi rammenterete die, quando, duo 

mesi or sono, mi esprìmeste il deside
rio "di'proporre la mia candid Uvira pel 
III; collegio, io vi risposi di non aver 
mai volui.o e di non voler aspirare al
l'onore della deputazione, e che solo finii;' 
col dichiararvi, che, ove fossi stalo e-
letto, non mi sar-̂ i credulo lecito dì rì-
sp ìodere oon un rifiuto ad una prova 
di simpatìa o di Hducia datami da miei 
concìltarlìnì. 

Ora m'invitate ad accettare formal
mente la candidatura dello stesso col-
leg'O in occasione della nuova elezione. 

A qual prò? vi domando. 
La m iggioranza degli elettori nUivi ~ 

inspirata da giornali di opposti p.u'titi — 
ha inteso di fare dell'cle/Jone polìtica 
una dimostrazione locale, e per questa 
dimostrazione ha trovato opportuno il 
nomo del profcssoi'e Mmich. Non è prò-
sunv.bile ch'est;), in sì breve spazio di 

;tem[>o, abbia mutato parere, come non 
è presumibile che gli elettori ùftìc/t, ut-
dì/ferenti siano per accorrere all'urna, 
t;nto più che trattasi di un'elezione, dirò 
così, precaria, essendo assai prossime 
le elezioni generali. 

Ss dunque è molto probabile la rie
lezione del professore MinìcU, pjire a voi 
che l'accettare la candidatura, sarebbe:' 

r ' 

cosa seria, cosa degna dì voi e dì me? 
Ad ogni modo io vi ringrazio dì que

sta novella prova della vostra amicizia,̂  
corno ringrazio gli elettori che mi hanno 
onorato del loro velo nella precedente 
elezione. 

B.\nTOLOMMi':o BICNVĴ NUTI 
Milano, 1 aprile 1874. 

sonaìmeto responsabili peiropposizione 
della popolaiìone in rii;uardo alla con-
segna delle Chiese, dichiarando che il 
governo do:nandu di e-̂ sere obbedito, 
e minaccia gravi punizioni. I notnbìli 
insistono sulla loro opposizione. Regna 
una certa agitazione. 

-— 6.. — L'adunanza tenutasi ieri dì" 
300 notabili e capi dalle società operaie! 
armeno de,c;ae di mantenersi nella sua' 
opposizione. L'agitazione comincia ad ' 
estendersi alia colonia europea. 

— 0, —" Savfet pascià, finora presi 
dente interinale dol consiglio di stato 
fu nominato ministro dell'istruzione, e 
Djeretpnscià fu nomìriato vice-presidente 
del- consiglio di Stcìfo. 

Monaco 1 apHle^ 
Il direttore Guglielmo di Kaulbacb, 

celebre pittore, fu iersera attaccato dal 
colèra e mori qu îsta sera. 

Parigi, 7. 
Broglio ha presentato al Consiglio dei 

ministri un progetto di l'gge, rill'Htente 
la costituzione d' una seconda Camera. 
Questo progetto corrisponde alle dichia
razioni, che Broglie in questa questione 
ha espresse davanti alla Commissione 
dei Trenta. 

Mac Mahon trattò personalmente con 
alcuni membri del centro sinistro per
chè appoggino i suoi .«forzi pel rasso
damento del settennato. Il maresciallo^ 
è tuttavia contro lo sciogliménto dellii 
presente Assemblea. D'altronde è da ri 
tenersi bastantemente stabilito che se 
Broglie in vista della avversione per
sonale che trova nei deputati, non riu 
scì.rà a formare in favore delle leggi 
costiui'.ionali una maggioranza, sì riti
rerà ancor prima che la Camera sia 

r 

riaperta. 
Londra, 7. 

n Baylij News ha da Nuova-York del 0 
eorp. che il console inglese di Ì^ort-au. 
Princelva realizzato un trattato fra Iliyli 
e San Damingo per un prestito per Hayti 
e l'annullamento contemporaneo della 
.concessione rìsguar'danle la bnji di Sa-
mana. Il governo pubblica il decreto di 
annullamento : la società della baia di 
Samana protestò e si richiamò alla pro
tezione degli Striti Uniti. I! generale Con-
cha è giunto a Portoricco. 

fltione Romana farebbe un atto dì, libe
ralismo e toglierebbe ormi aì suo ne-* 
micp. » i , ' 

• Questa nota venne comunicata al Sa 
verno di Napoleone il 24 luglio 1870. 
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NOTIZIE DI BORSA. 
Firenze 
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Bartolomeo Mojichin. ger, resp. 

por impreso e costru;iìoni pubbliclie 

ìi^\ 
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^ 1 
W, Ti p, ̂ ^ f^ i 

(Agenxia Stefani} 

j&^vniM dei giornali misri 

Siccome il vescovo Melcbers di Colo
nia il quale è stato recentemente arre
stato era cOiìo della conf ronzi cpìsco.-
pale dì Germanio, co.̂ ì converrà rim
piazzarlo. Si ora' pensato al Forster, ar 
clver̂ covo di Breslavia, ma siccome au-
ch'egli è p^r essere arrest^ito, così e 
probabile che ai accetti il Keiielfìr, arci
vescovo dì MiJgonza. 

P >q^fl^ I-.J, .y Iqpr-i^l 

Corre voce a Cost;MiUnopolì che Pcx-
granvisir Mahmudpnscià abbia oltenuto 
d;d Sultano il permesso dì tomaio in 
quella cnpìtide per ricuperare la sua 
salute, guìisia dal clima di Ad,mie. Que
sta noiizÌM ha fitto molta sensazione, per̂  
che si crede ch'egli possa rìtorn.ire al 
poiere, stame le molti aderenze che 
ha iiel palazzo e l'appoggio della regina 
madre. ' . 

STOCCOLMA, 8. - La dimissione del 
ministro di Giustizia fu acceUata. La 

^ • 

crisi ministeriale è terminata. 
MADRID, 8. — Il cattivo tempo inter

ruppe nuovamento le comunicazioni col 
campo di Serrano.. 

PARIGI, 8. - lì Tcmps pubblica il 
testo "del dispof ciò di Bensì a Meliernich 
in data 2 luglio 1870. Il dispaccio dice; 
t Ripetete a 'Napoleone che, fedeli ai 

_.H-^.•....'.. »'«rii--'fi'!^*-^flpMwr']'i*Tnt:crwsr*w»i 

Secondo il Vo{/i'esff(!i(Hf/il nunzio Fai 
cinellì lasc;ìerà Vienna nel corso di que 
sta settimana. 

•-^h- - M • • ^ ^ 

'^eSe 

Sembliao^ 0. 
Oggi la Serbia festeggia i! ventJcìa." 

queèjiJio anniversario della liberazione. 
Dopo un solenne se'rvizio divino Vi fu 
gran ricevinienio'M Corte. La sera ha' 
luogo un' il!umina7-ione. 

Monaco, Q. 
Il s.icerdnte Uhlicìì, professore di di

ritto canonico al liceo di Dìllingcn, 
venne .sospeso per eresìa formale dalle 
tiue funiianì ilall' arcivescovo d'Augu^^o;; 

C.oalatUiiiupoli, ^i 
Il gran visir fî ce chiamare a se otto 

notabili armeno-cattolici) e ll'fece per-

nostri ìmp'gni, che risultano dalle let
tere scambiuc nil 1SG9 h\\ i due So-
vranij consìdoriamo la causa dt-lla Fran
cia come nostra, e cniuribuiremo al 
successo delle sue armi ni'i Umili pus 
sibil'. «Il dispaccio constata che lu Rus 
sia perseverava nella sua alleanza culla 
Prussia. L'entrata ìn caujpagna dell'Au
stria provocherebbe immediatamente 

^ -

l'intervento russo, quìadi la neutralità 
desia Russia dipendeva dalla neutralità 
dell'Austria. Hemt dice che non perdette 
un yolo istante per mettersi in comuni
ca/ione coli'balia c;rca la mediazione; 
dichiara che accetta le basi proposte per, 
la med).',.zione, se V liMiu pure le accetta 
come punto di partenza dì una azione 
combinata. 

11 dispaccio soggiunge: 
«Non possiamo .espurre-if'^'Papa alla 

protezione ineflìcace delie sue proprie 
truppe. Quamlo i l-Vancesì partiranno, 
bisogna che grUaliani possane entrare 
a Roma di pieno diriuo coli'assenso, 
delia Froucui exì Auiiria. Non avre 
mu mai gì' Uuliani ni CUOM etl ani-, 
ma dalla parto nostra se non leviamo 
loro iti spina di Roma. K meglio veuure 
il Papa rvotto la protezione Uuìl'cserciiO'' 
Imliimo che laticiarlo esposto ad'una 
impresa gavibaidinu. La KraiìclUvlascian-" 
do'a nbiP onore di risolvere la que-

] Il Consiglio dì Amministrazione nella 
seduti XXVI ha delìBerato di convocare 
i signori ;ti(Zipmati in Assemblea gerìe-
rale orVlinViria pel 2 maggio.p. v. ore 
12 meridiane, in una delle sale dell'uf
ficio della Società ..stessa avente sede in 
Padova via Eremìtaî ù N. 330G. 

Ord.ne del giorno 
1, Relazione del Consiglio di Ammini-

strazìone. • . , 
2,. Relazione dei Censori. ,,,i 
3. Approvazione del Reso Conto a tutto 

31 dìcemb/e 1873 
4 Nomina dicinque Consiglieri uscenti 

per anzianità., 
6. Nomina di tre Censori, 
Si richiamano le norme dello Statuto 

della Società negli articoli'cj'ii appiedi' 
trascritti perchè i. Signori azionisti pos
sano munirsi dei poteri necessari per 
essere ammessi all'Assemblea. 

Dalla presìdenyia del Consiglio di Am
ministrazione, 

Art. 11. 
L'Assemblea generale degli azionisti 

si compone di tutti coloro che posse ' 
dono almeno venticinque azioni regolar-, 
niente ve :̂.-ate e che le dcposiumo nella 
cassa della società almeno dieci giorni 
prima delle„adunanze ordinarie e cinque 
giorni prima de'le stijaordinqi'ie 

L 

Il deposito dì 2EJÌ azioni dà diritto ati 
un-voto di cioquanta a duo, di sot'ania-
cinquo î»! tre^^di cento a quattro voti., 
di centoventicinque a-eincjue voti, di 
rentocinqmuaa a SPI voti. Nv.'f̂ suno po
trà' avere j«;; proprio nii'J-dl sei VStìi 

Art. 13. 
L'Azionista che fece regolarfi deposito 

delle sue azioni secondo l'articolo, iil^,:, 
può farsi '̂.rapĵ r("lsentare all'Assemblei 
ed aitale effcuo sarà valido d mandiito 
scritto,'nel vigUetto'd'ammissione pur
ché il man'iaio stesso sia conferito a 
chi avesse d'aUra,,,pttrte ìl diritto n'in
tervenire all'adunanza, Niun maudataria,, 
potrà in alcun c->so rappresentare pia '' 
di sei voti oltre quelli clijq appartengono 
ni proprio. - 1-238 

D'^FFITTMiS por ìl ® Apriìs-
anno corrente 

un Casino in Via S. Luca, Vicolo 
Conti, K 170G^Ì707, 4-235 

y ii-^x^i ^ 

ir\j •n 
' • ' i 

.•/h ''Ji\f^(^ Gasa in Yìa Rogati 

ne. Rivolgersi al MQ'A Sacchetto» 
nella stessa contrada por lo trattative. 

^r-r 

SPETTACOLI 
TKATIÌO CoAConni — La drammfitica, 

Cqmpa^niìa Cjsilijii, Piagi e Rosa diretta 
dÈÌll'si¥tistà L.-Bi'agi, rnppcosenta: liio-
•vanni boccaccio alia Corte di_NàpoH\ dì 
P. Betiuli, con l'arsa: Ivcresia Borgia 
— Ore 8 11% 

i-

http://dis.se


-> 

Avviso. 
•pcgli l'froUi doli'articolo 712 del Codieo 

-Civile àoì ìlof^vo, il auUoscrillo la dÌvi(;io a 
thiuttqutj d'introdursi allo scopo di eserci
tarvi la caccia nel Ibiulo di sua uroprictfi 
ehiiiso da siepe, sito \n GOIÌAWUC. A\ Caatcl-
baldo, Itìshcllo dì MuuUiyuaua, dcnouiinato 
Giara, ai Mappalì N. 2f)0, 806, 807. 8b8, 809, 
10-î s l^iU formante uu corpo solo, fra con
fini, riiczzodi II. l'iunio Adige, tramontana 
Striìda due Arzerì, levanU; Segatili fvaU'Ui, 
ponente Uont'ii Luiuia. 
2^236 MAKSTUELLO GIO. ANOIlKA 

;?Vkf:^«flflrj ^^^Jtjff^ É * * * T ^ t iu%jv«v#rT«l] n^-w"-^ tf'MPfcTJÌ>^ 

r — • - _ -

BULLETTINO COMMERCIALE 
¥«tìcat««,8. - Renci.'ìt. 72;ÌO 72,31 

1 20 franchi 22,80 52.H7. 
Ifll»a«, 8, — Rend. U. 72.2S 72.30. 

I 20 /ranchi 22.87 22.88. 
, Sete, Mercato assiii fiacco. 

GriinLLe piog-gie cariute avendo 
auuìcuiato le speranze del raccoUo, 
ne finrivò una certa facititazioiui di 
prezzi. 

Iil«»tì,7. ~- Sete. Affari stentati: prezzi 
siaxion.jri. 

Il.OSSKIiyATORIO ASTRONOMICO 

Vl-HE fvS^^EBICANS;-

4 

u & A » «» V A. 
IO apriìe 

A meszodi vero dì Padova 
Tempo med. di Padova ore Ì2m. 1 s. 19,0 
Tempo lìietldi Roma ore 12 m. 3 s. Mì,i 

Osservazioni Metereologiche 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo e dì 

m. 30,7 dai livello mediò del mare 

8 aprUe 

Barom. a 0"—mìJl. 
TermomeÉ. contigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Dir. e, for. del vento 
Stato del cielo. . , 

754,8 

6,35 
60 

E a 
nuv. 

762, i 752 3 
.in t y"8 

aSG 7.10 
60 79 

EINE2 OiNOl 

priĵ fio Fabbriche 

I 
m k ^ 3 

I 
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CONTRO I DANNI 
DELLA 

S 
è 

è 
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m fis^ m S ^ ^ 
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^ 

10. Via Croce 

PER USO 
Famiglia, Sarti, Cappellaj, 

Cal^'.olnj, Sellnj, ecc., ecc. 
Officina per riparuzioni. Àfjhi • Filati 

Olio spccidfe. 
Rappresentarne con Deposito in 

PAI>«V* D per ìc Provincie Yenete, 
A N T O N I O T O N E L L O , 
Via S. Biagio N. nSoO. 1 24i 

jf.t:, :"'i^.7'':*,srta 

>Wai:dtuV'> i^^ 

Presso rAmrninistrazione dei Giornale di Padova sono 
vendibili a niodìco grezzo cartoni di senio bacili originario giap
ponese della S^oeietà l f iac«S«ft ica K r c s c i a i i a . 5-234 

nuv. nuv. 
piov, 

Oat mezzodì de!I'8 al mezzodì de! 9 
Temperatura massima »=> -f- 13\9 

» minima «=. -f 8\6 
ACQUA flADUTA DAL CIELO 

dalle 9p. deirs alle O.a. del 9 mia. 2,0 
'Vrtflhj-

.̂Ji 
Mh Tipografia edit. Saochetto 

» 

MOÎ TANARI prof. A. 
W-

., • ;^ 'S^^^!SH^SSS5^^^KSS^^^2SS:?^^^È^M 

L TC. 
Padova - Wia «lei! veB'f^Eià - Padova 

ANGELO PROF. MESSEDAGLIA V. 
ILI ? 

OSSIA 

BEHCAKATIERl I BEH' EFFICACIA DUI ' flmiffl C E I E A SCiEMIflCA 
A ' , 

il 
Padova 1874, in 12" — L. «.SO 

^ fÀ 

o 

a Stenografia Italiana 
secondo il sistema di 

<3r a lt> e 1 s Tt> © x* S © X» 

d'apprendersi senza ojuto dì maestro 

letto nella R. Università di Padova il 23 Nov. 1873. 

Discorso Inauouraie 

« - * M ^ 
• ^ - ' ' ' * • 

Padomi 1874, Tìfografia F. Sacchetto 
ìt. Lire 

o 

•s^m^^m^ 

Padova,3«ed. 1874ìn 12. 

Lira 1.6© 

aTV.'G. 
SOPRA 

lA STATISTICA PESALE 
DEL R.EGS0 D' ITALIA 

delV touuo ftS'SO ^ « . « 

Padova 1874 -.in 12" 
Cent. "JS. 

SELMI prof. A. 

B US!' 

GIOMALE DI PAEiai 
• r 

r _ ^ 
t T 

VAheilU lìtodlcntf. dì Parigi nella rivista mensile del 9 nìarzo 1870, pnrln o 
meglio accenna, alla Tela all'Arilicià di Ottavio Galleanì di Kilano in (^uv-ii. 
tormini: 

«punlorìi costali od inteicoauìij in lulìa e in Giirmania poi se ne fa uni,'rmd^> 
«uso contro gli incòmodi'ai piedi cioè calli, anche interdigitali bruciore della 
« pianta, durezze, sudore profusoj stapcliezza e dolentalura dm tendini plant̂ ìri, 
« e persino corno calmante nello ìjifiiimm;izionÌ goStose al pollice. Perciò è nor̂ hro 
t dovere non solo di aocennare a questa tela del G;d!e;mi, ma proporla ai fpe 
« dici ed ai privati, anche come corono nelle medicazioni delle forile, piìichè f 
« provato che quî sie rimarginano più presto, impedendo il processo ÌLifì;imiai 

*--•- - . Vedi per l'uso l'istruzione annessa aìln tela. « torio. 

> j m n 

^ 

e dei 

M E i T C O r M 
1 t 1 

di 

per bagni locali durunio le gonorree inii ziuni uterine c:ontra le perdite bianche 
delle doiinOj contro le contusioni od inflìmmazioni locali'esterne. 

Per l'uso vedi rìstiir/ione annessa at flacone. 
ŝ  - i - ^ j 

HISCALDASIEHTO DEGLI ASIBIEHTI 
Lezioni di Chimica appplicata 

Padova i874, in 12 — I . «. 
« l i 

2 
t^. 

^'i^r^-iTr!^ 

Frinoipii '̂  Prosodi 
e metrica latina 

K 

P r o s o d i a 

del Prof. EICCOBONI 

I h 

i Padova 187^i, in 12» 

Lire 1.5® 
^i^-^_^i- J-'rS-é^% 

Bimcdio usiuo dovutupic e reso osotu-iìvo nelle cUnhht'. (frassìano por OOTU-
battertì prontamente le gonorree vecchie e recenti, come pure contro le leucor
ree delle donne, uretriti, croniclio, ristringimenti ureiraii, difflcoUà di orinitre 
senza l'uso delle eandé!!et[e, ingorghi emorrìdìari aUa vescica, contro la renella. 

Queste pillole di (acile amministrazione, non sono per nulla niuiseunti, né 
di peso allo stom.ico, si può servirsene ancho viâ ĵ jiando e benissimo toUei'atc 
anche dagli stomachi deboli. . . 

per l'uso vedi l'istruzione annessa ad ogni scatola. 
'' Costo della tela ìill'arnica per ogni scheda doppia L. 1, Franca a domicilio 

nel Regno L. 1,20; in Europa L. 1.75. negli Siati Uniti d' America L. ̂  7;i. -
Coî to d*Oi?ni flacone d'uoqua sedativa L. 1.10; franca a domicilio: nel V.LZ\\^.I 
L, 1.50; in Europa L. 2; negli Stati Uniti d'America L. 2.90. 
*^-^ Db̂ POSlTh — Sì vendo In PaiBwvi» alla farmacia all'Università ed a quefìo 
df S^ni, Zanetti, Bernardi e ììm'GFi Pt̂ riiio, Franeesconi, Gasp îrini ed al M !̂ ;r/v 
zmo di di'Oi!;hfc Pia'̂ eri e Mauro. — Vicenzci: Vidcri, Sfjìolo. St̂ gri Ì̂ Ddll i Vec 
chia. — iìassinio: Fabris, Ghirardi e Baldassare. — Mir;K Uobcrti Fordiuando. —• 
lìovî ^o: C;dTiiî noli, Diego e Gambaroiu. — Treviso; Z:-meili, MiUioni, Hrivlo, 
Z .un'ini, Do favori e fratelli Bindoni. —- Lésuaso: Vixkvi e dì Sfofjno. -« A^ivh: 
JÌ'iiî Ciiini Gjn.seppe. — Sorravalie: De Marchi Francesco. j ~ Dudia: Disiì̂ lia, 
1 '̂ie: Negri Evangelista. ^ 

Padova, 1874. Prem. Tip. Sacchetto 
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RESIDENTE IN MILANO 

• Avviso 
Ja 'ì'ìmììiì chi; più sullo si trascrivo, ed in basti ulhi guaio sono aperto le opoi-iizioiii per 
l*Ksci'<*Bsrlo SHXl. 

\)ù\)o duo iionale ollrwiiodo,disastrose, quali sono quelle del 1872 o 1873, hi Società, 
e per hssii la siìâ  nappro.sentrih7it, ìià sentito la necesBìm di studiare cil ìntrodvit'rc niella 
Tafifì'ii altiiìiit; vilbrnio vichicstc dal bisop;Lio dì staldlire la più o/iua propoi'xintKì fra i. 

GÌomtmii dì.maggiori passìvilìi. 

lizìe 
dt! 
G .della 8ocìot;t. 

Nel continuo e sempre crescente ripetersi di disjistri, il hisogno dell'AssicurajJmuì 

glori garanzie nwlcrialJ. 

-, spocifiiinoitlG autorizzato noi varj Capi 
damuiUo. 

Milano. U Marzo 187-i. • ^ 
p. il CoiisujUo d'AmminU'razionc 

X . 1 T T A . M O B I G N A N I nob . A l . F O N S O , Presidente 
n DircUorc CARDANE /«(/. Cav. FRANCESCO II Segretario MASSAIA cav. FEDELE 

«vbirtKwHnrv^V^v'n ^HM 

dei Promj da pn^'ìirsi par V assieuraiìono par ogni t i r e tOO di valore assicurato 

PIlOIìOTTI ASSlCURAfìfr.r 
3C-ÌSJOC1 

I,_-

Melica dji seppìi , , . L. 
Miglio . . . . . . . » 
Uavetloae 
Lino . • 
l'̂ oglia gelsi . . . . . . 
Frumento 
Segalo . . . . . . . 
Avena 
Orzo 
Grano turco e Melgottino 
Kiso . 
Liipini ., 
lìacclie d'alloro . . . . 
Uicino . - . . , . . 
A g r u m i . . . . . . . 
Legumi. 
Spelta . 
(Canape . 
Tabacco. 
Ulive . 
Uva . . 
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loro 
asshuv 
nel fronlispÌ7,ìo della KotiTica. 

L'Agciiy.ia por PADOVA è rappresentata dal >S]g-. LUIGI CEESCIKI, 
Yia Municipio. 
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Padova - LlBRìmiA ALL' UNIVERSITÀ' - Padova 

Nuove Pubblicazioni 
K - ^ 

* 1 f P ,»"i -^ 

A9BeH'39rtf]Bii WaJdù'lcd. Yol. 3, in,,'ì,6- . . . . . 
l'S^wtlBuiigct llandliiicli dcr ArznoiOiitoIlehre. 2. edizione. 

Un voi. ili M. . . . , . , - , , . . . 
M.-̂ B'sijiianBMlt. Uomlschc staatsvcrwàllung. Primo voi. in 8. 
JBfWKwBne. Jlanuaic di i-'isioiogiii uniuna. tJn voi. in S. 
AH!IBVIIOS"ÌIO seìentdìco ed industriale. Voi. completò in 16. 
aStttuSbvi'gVB*. Trattato clinico delie nialaltie del sistema 

cfiilopoietico. Vn voi. in 8,. . «. . . . , . , 
Ea-u'en-ift Le nuove istituzioni eeonontìchc nel secolo XIX 

Un voi. inTi6, ". . . . 
UUi. La iiij'oterapia del medico moflci-no. Un voi. m 8. 
VfiB4ft.'-sai;vt, Les avcnluvcs d'uamèdecin. Un voi. in 8. il

lustrato' da 18 viguetjò 
ftcckei. .lUtilpÌi;,o.d0^k créalion ivaUvrellc. Un voL iu 8. 

iliustrato" e' legato m feìa • , . . . 
BHBaS'flB. Quatreviiigt-treize. Voi. iì in t̂ . . . . . . . . 

Lire 2HJ 

35 S.-i 
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Si ricevono abljonamentt a tutti i giornali, e commissioni 
per libri si italiani che esteri. PrezJ^ì limitatissimi. 

1-240 

g:uenza di dare del ferro a disciogliere iid uno stomaco g-ìàir)ahuo. "'U,-yV,^^-y'^:l, 
FlilillO !sOLi:r.ìLV.,l)l IJUIAS non ha questo difetto: essa è un liquido clniiro, Imiimî . 

J,4I 
ri. 


